
Dopo la formazione professionale, è l’azienda artigiana che forma la manodopera specializzata

Diamo valore alla professione
Colombo, ApA Cantù: troppe ombre nella legislazione dell’apprendistato

Le opportunità per gli arti-
giani in Europa, per l’uti-
lizzo dei fondi comunitari
su progetti specifici ci so-
no, ma l’importante è sa-
pere come raggiungerle e
sfruttarle. In questo senso,
la una delegazione della
Confartigianato di Como,
guidata dal Presidente
Cornelio Cetti e dal Segre-
tario Giorgio Colombo, dal
segretario del credito Ma-
scheroni, ha fatto visita al-
le istituzioni comunitarie
di Bruxelles, unitamente al
presidente delle Delega-
zione di Menaggio Um-
berto Battaglia, al sindaco
di Menaggio Valsecchi, al
presidente della Comunità
Montana Gandola e gli As-
sessori Bordoli e Cantoni.
Un’agenda colma di impe-

Una delegazione della Confartigianato di Como a Bruxelles, in visita all’Unione Europea

Per conoscere e sfruttare le opportunità offerte dai bandi comunitari
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Tarcisio Colombo Presidente 
delegazione Apa di Cantù

gni per conoscere a fondo le
opportunità offerte alle pic-
cole imprese e le sinergie da
intraprendere con altre im-
prese degli Stati membri per
creare progetti di parterna-
riato, intrecciare rapporti di
collaborazione commerciale
e produttiva, utilizzando i
fondi comunitari a disposi-
zione su specifici progetti e
bandi proposti dall’Unione
Europea. In questo senso, -
ha commentato il Presidente
Cornelio Cetti - abbiamo già
siglato accordi di massima
con esperti della politica eco-
nomica europea. 
E’ ormai impossibile – conti-
nua Cetti – enucleare la poli-
tica di sviluppo delle nostre
imprese da un’Europa che
inciderà sempre più nelle de-
cisioni degli stati membri e

Anche quest’anno in collabo-
razione con il Consorzio dei
Servizi Artigian Service, l’As-
sociazione Artigiani ha orga-
nizzato il viaggio annuale per
i propri associati. Dal 1988 ad
oggi sono state visitate nume-
rose località, dalla Russia alla
Svezia dalla Repubblica Ceca
alla Francia, alla Germania,
agli Stati Uniti d’America per
finire lo scorso anno con la
Scozia. Quello di Petra, sulle
orme del recente viaggio del
Santo Padre, ha lasciato a tut-
ti i partecipanti un ottimo ri-
cordo, infatti, le località visita-

cizia che oramai dura da anni.
Il folto gruppo, durante la vi-
sita a Jerash ha avuto occa-
sione di incontrare l’ex Presi-
dente del Consiglio Giulio An-
dreotti che ha volentieri posa-
to per una fotografia ricordo
con gli artigiani.

te, dalla capitale Amman, alla
storica Jerash, alla suggestiva
Petra per finire con una visita
al deserto di Wadirum hanno
rappresentato per i soci la pos-
sibilità di arricchirsi cultural-
mente oltre a poter stare as-
sieme per cementare un’ami-

ARTIGIANI IN MEDIORIENTE

Crescere come artigiani in Europa

SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO 
ANZIANI
• Come per gli anni precedenti anche per il corrente anno il Co-

mune di Como sta predisponendo il servizio di pronto inter-
vento anziani per il prossimo mese di agosto.
Si ricorda che il servizio prevede interventi diretti all’assisten-
za domiciliare e l’attivazione di un’apposita linea telefonica per
raccogliere le richieste e fornire le indicazioni necessarie per
affrontare le esigenze quotidiane e le eventuali emergenze
che gli anziani incontrano nel periodo di punta delle ferie esti-
ve.
Si invitano le imprese che volessero manifestare la propria di-
sponibilità a volerlo segnalare al nostro n. Fax 031/316353 –
Ufficio Categorie

TASSE AUTOMOBILISTICHE SUI RIMORCHI
LA SCADENZA AL 30 GIUGNO
• Con apposito Decreto Ministeriale datato 10 aprile 2000 e

pubblicato il 5 maggio u.s. sulla g.u. n. 103, il Ministro delle Fi-
nanze ha prorogato al 30 giugno il rinnovo del pagamento del-
le tasse automobilistiche per i rimorchi adibiti al trasporto di
cose; entro lo stesso termine dovrà essere corrisposto il ver-
samento relativo alle nuove immatricolazioni effettuate dal 1
gennaio 2000 il cui termine ha scadenza anteriore al 30 giu-
gno 2000.

ARTIGIANI ANZIANI A CONVEGNO:
PREMIATI GLI ARTIGIANI COMASCHI
• Si è svolto venerdi a Milano un convegno promosso dall’As-

sociazione Nazionale degli Artigiani Anziani e da Confartigia-
nato Lombardia, sul riconoscimento del ruolo e della funzio-
ne dell’artigiano pensionato nell’ambito della società. Nell’am-
bito dell’incontro sono stati premiati “i senatori dell’artigiana-
to”, ovvero coloro che per lunghi anni, con il loro lavoro han-
no contribuito alla valorizzazione del settore. 
Per la provincia di Como, sono stati premiati gli artigiani che
hanno dedicato una vita, sia nell’impegno associativo che nel-
la crescita e sviluppo dell’artigianato: PIERO CARNELLI di
Turate, ARNALDO MONIZZA di Como e LUIGI FRIGERIO
di Cantù.

NOTIZIE FLASH

nell’integrazione dell’econo-
mia globale del vecchio con-
tinente. I progetti comunitari
sono numerosi, ma spesso è
difficile trovare il percorso
giusto per sfruttare a fondo le
opportunità di crescita delle
nostre aziende, e la nostra
Associazione non poteva esi-
mersi dall’esplorare e far pro-
pria questa grande e concre-
ta possibilità. In futuro – con-
clude il Presidente dell’ApA –
predisporremo anche un ser-
vizio apposito per le nostre
imprese associate, affinché
possano reperire tutte le
informazioni necessarie sul
“pianeta Europa” e soprat-
tutto trovino qualcuno in gra-
do di supportarle nella rea-
lizzazione di progetti che
portino in sé tangibili risorse
di crescita del settore.

L’indagine pubblicata giorni
fa da questo quotidiano sul
mondo del lavoro, “urlando”
stipendi da favola per fale-
gnami capaci e di alta spe-
cializzazione non trova reale
fondamento nelle nostre im-
prese. E’ questo il commen-
to del Presidente della dele-
gazione ApA di Cantù, Tarci-
sio Colombo, in merito alle
espressioni giornalistiche ec-
cessivamente enfatizzate sul
settore legno della nostra
provincia. Senza dubbio – ha
sottolineato Colombo, - le
capacità e l’elevata specializ-
zazione raggiunta da alcuni
elementi che lavorano nelle
nostre aziende da alcuni de-
cenni, vengono riconosciute,
attraverso gli adeguati stru-
menti contrattuali, ma non
possono certo rappresenta-
re la generalità del comparto.
Oltremodo, la presenza di
questi elementi nel processo
produttivo aziendale, viene
valorizzata e preservata dal
titolare, per ciò che giusta-
mente rappresenta, ovvero
una risorsa importante, alcu-
ne volte insostituibile. Ma è
pur vero, che la stessa fun-
zione e specializzazione di
questa figura professionale
adatta per un’azienda, po-
trebbe non esserlo per un’al-
tra. Ne conviene quindi che il
valore economico risulta
estremamente importante
per la stessa azienda, ma in
un ipotetico mercato del la-
voro sarebbe oltremodo ridi-
mensionato da un’altra.
Ciò non toglie, che la proble-
matica legata alla scarsità di
manodopera specializzata
nel nostro settore sia un da-
to reale e concreto, da ricer-
care soprattutto in una di-
storsione legislativa che non
ha permesso lo sviluppo, nel-
le nostre aziende, di quella ri-
sorsa assolutamente deter-
minante che è l’apprendista-
to. Un buco di vent’anni al-
meno, che ha contribuito ad
invecchiare la manodopera
presente, elevandone di con-
seguenza il valore, ma non
ha creato i rincalzi e la natu-
rale evoluzione di nuova ma-
nodopera che peraltro favo-
risce crescita e sviluppo.

Anche da ciò, - evidenzia il
Presidente Canturino - na-
scono le “libere interpreta-
zioni giornalistiche”, che in-
vece di lanciare un allarme
reale sul problema della ca-
renza di manodopera, ri-
schiano di creare destabiliz-

tare l’avventura dell’autono-
mia lavorativa. Ma nono-
stante tutto gli artigiani del
nostro settore continuano
imperterriti e con non poca
fatica, a creare manodopera,
cercando di mantenere a
denti stretti ciò che con sa-
crifici, non solo economici,
hanno formato negli anni.
L’indagine giornalistica ha
toccato un tasto importante,
quello della ricerca di mano-
dopera assolutamente ne-
cessaria alla vita delle nostre
aziende, ma ha espresso in
modo distorto e urlato una
condizione che per le nostre
aziende è impossibile soste-
nere, ovvero combattere una
battaglia solo sulle condizio-
ni economiche e retributive,
che non possiamo affrontare,
sia contrattualmente ma so-
prattutto sostanzialmente. Il
problema reale è invece un
altro – conclude il responsa-
bile del territorio Canturino –
un immaginario collettivo di
una società che concepisce
la bottega artigiana come un
vecchio e polveroso labora-
torio, diversamente da vere e
proprie aziende organizzate
e strutturate con le più mo-
derna e avanzata tecnologia
che oggi rispondono alla
realtà. Un immaginario col-
lettivo che non concepisce
più l’utilizzo di una manua-
lità che invece significa an-
che espressione della creati-
vità e realizzazione dell’indi-
viduo.Riportare i giovani nel-
le nostre aziende è la scom-
messa che la categoria deve
vincere, e per vincerla oc-
corre che anche le altre forze,
la scuola in primo luogo so-
stenga la necessità che la
manualità del giovane sia
sviluppata attraverso forme
di interscambio con il mondo
del lavoro. Per questo le scuo-
le professionali presenti sul
territorio vanno sostenute e
non boicottate dalle scuole
“classiche”, anzi occorre tro-
vare insieme forme e incen-
tivi, ma anche presentare
un’immagine diversa della fi-
gura del falegname. Solo co-
sì il ricambio generazionale
delle nostre botteghe potrà
avvenire.

zazione nelle nostre aziende
nei rapporti tra noi artigiani e
la nostra manodopera, che
cerchiamo di tenere fedele e
consapevole del ruolo im-
portante che ha all’interno
delle nostre imprese. Ma ri-
teniamo anche, che il grosso
lavoro di preparazione e for-
mazione “sul campo” degli
apprendisti e degli operai,
che gli artigiani svolgono
quotidianamente, debba es-
sere riconosciuto. Diamo va-
lore concreto alla professio-
ne di un individuo, che dopo
la teoria sui banchi di scuola,
intraprende all’interno
dell’azienda, un percorso as-
solutamente unico e insosti-
tuibile nell’accrescimento
delle sue capacità di svolge-
re un mestiere, che potrà ri-
collocarlo sul mercato in
ogni momento e magari tra-
sformare se stesso in un nuo-
vo imprenditore. Ecco, - in-
calza Colombo – il grande
valore degli artigiani in que-
sto senso non viene adegua-
tamente riconosciuto. La
bottega, come luogo di inse-
gnamento e di specializza-
zione delle figure professio-
nali non ha riscontro in altre
realtà. L’artigiano investe
nell’apprendista, nel giovane
che si avvicina al mestiere
vedendoselo poi portare via
dalla grande industria o ten-


